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i«oi'$>e lai 
s u | ,,e» W«P%,4i#a ;,; Spai (8-1) 

t^ili, Gratton, Bizzarri. 
SPAL: Ilcrtocchi; Lurchi, F«-r-

raro, Pugliese; Morin, Mlon; Oli-
Meri, Bortolotti, Broccini. Russi, 
i ontancsl II. i t> 

Arbitro: I.lvrranl di Torini». 
Marcatori: Nel primo tempo a» 

IV Olivieri, ai :\¥ Virgili e al W 
Urcn; nella ripresa al 17' Biz­
zarri. 

.Spettatori: 20 mila c|rca. 
U. i'< 

(Dal nostro corrispondente) '. 

F E R R A R A , 2 4 / ~ r - D u e e r ­
rori coniniesst" • dal portiere 
spallino hanno influito sul 
punteggio finale; tuttavia va 
detto che essi limino dato più 
l'impressione • di una' spinta 
alla squadra toscana perchè 
raggiungesse più rapidamen­
te il successo, clic non di un 
r r r o e proprio evento decisi­
vo ai fini del risultato. Sa­
rebbe ingiusto, in altre pa­
role. fermare su B e r l o c c h i la 
punta della critica, perchè la 
odierna Fiorentina ha d a t o la 
impressione^ di lina squadra 
vite esce con rinnovata vita­
lità, sicurezza • e , v o l o n t à • d a 
n n lungo-lktQtgò'té contro la 
(piale, anèjìé sènza-'gli errori 
commessi, la Spai non sareb­
be riuscita ad evitare la scon­
fìtta. • x- • : 

La partita non è stata ve­
ramente be l la , a n c h e se i to­
scani Hanno mostrato a l c u n e 
azioni di faltura pregevole. 
Nel primo tempo al sono avu­
ti momenti avvincenti ed 
emozionanti; nella ripresa, 
invece, sia perchè la Fioren­
tina si è sentita al sicuro e 
perciò ha'badato a tenere la 
palla i r r i t i 'poss ibi le ' Tonfano 
dai paraggi* "tii Costagliola, 
sia perchè la Spai, nella va­
na e caotica ricerca del ber­
saglio buono, si è disunita e 
scombussolata, la partita è 
calata di tono ed ha mostrato 
cose di minor rilievo. 

Al loro ingresso; in campo, 
le squadro ' vengono .- s a lu ta te 
da circa 20 mila .persone, fra 
cui è foltissima la rappresen­
tanza toscana. La S p a i 7)ra­
s e n t a Io novità d i - H u s s i mez­
zala. Con -finizioni*anti-Grén, 
ma alla fine la p r e s t a z i o n e d i 
Russi sarà talmente insuf­
ficiente clic quasi sì dovrà 
parlare di . funz ione anti-
Spal. ' -"• - ' • . • • • 

I p r i m i m i n u t i i l i g i u o c o 
fcoiio condotti velocemente e 
con e q u i l i b r i o : p i ù t ecn ica ria 
parte della Fiorentina, più 
cuore e combattività in Cttni-
po spallino. Col passare-dei 
minuti si nota che Russi è 
ubriacato fra un ottimo Cren 
p un attivo Chiappella; chi. 
Broccini sgobba e sgobba, ma 
senza precisione, e che Fer­
rara, giocando prevalente­
mente . sul l 'ant ic ipo, r iesce a 
c o n t r o l l a r e bene VirreqU'.o 
Virgili. Pericolosi, negli op­
posti attacchi, Marini, Biz­
zarri e l in ier i . S i c u r i e in Titil­
la sono Morin (il migliore 
della Spai), Rosetta Gmitnn 
e. Pugliese. 

Una pericolosa miscliia in 
area toscana al 21' viene 
conclusa male da Morin, che 
fallisce il bersaglio. E', q u e ­
s to , i l m i g l i o r p e r i o d o per la 
Spai, che battendosi con cuo­
re e accanimneto costringe la 
Fiorentina tutta in difesa, e 
al 25' passa in vantaggio. 

Morin anticipa Gratton 
sti l la m e t à c a m p o e tocca in 
avanti a Broccini, che l a n c i a 
ad Olivieri sulla destra. Oli­
vieri parte come un a frec­
cia, supera di scatto Cervato 
e. quasi da fondo campo, rie­
sce. ad agganciare il p a l l o n e 
e a scaraventarlo alle spalle 
di Costagliola. Un goal ma­
gnifico! E potrebbe venire 
raddoppiato alla mezz'ora, se 
Fontanesi non s'impappinas­
se su un ottimo pallone a 
dieci metri da Costagliola. 

La Fiorentina, però, comin­
cia a stringere le fila e muo­
ve all'offensiva. Al 2C Pu­
gliese (su c o r n e r ) respinge 
dalla linea b ianca « n tiro di 
Gratton al 31', una punizione 
di Cervato sorvola la traver­
sa. ma al 34' il pareggio è 
cosa fatta. Avanza Chiappel­
la fra Pugliese e Mion, in­

tocchi: la pul la bat te c o n t r o e s s e r e b loccato da B e r l o c c h i , 
il montante, ma lo stesso Vir 
gxli riprende, e questa volta 
il s u o tiro non perdona, '<Al 
37' un tiro di Magnini da 
meta campo è respinto dal 
palo e a l 3H' la F i o r e n t i n a 
passa in vantuggia con un 
goal di Cren, sul cui tiro, 
sferrato du circa trenta m e ? 
tr i , B e r l o c c h i , s t r a n a m e n t e 
incerto, si tuffa fuori tempo. 

Nella ripresa l a S p a i tenta 
di ottenere i l pareggio. Al f\ 
un c r o s s d i B r o c c i n i d a s i n i ­
s t r a trova Fontanesi li pron­
to all'appuntamento, ma la 
traversa s'incarica di respin­
gere i l pal lone . ' Al 17* le.rc-
sidue speranze spa l l ine ' rice­
vendo il c o l p o d e c i s i v o : ,1a 
F i o r e n t i n a rea l irru , infatti, la 
terza rete: così Virgili, che 
gira le spalle alla porta di 
B e r l o c c h i , si volta, tira, ma 
la pal la u i e u e intercettata, e 

ma ancora una volta il por 
tìere spallino .si tuffa fuori 
tèmpo e Bizzarri non ha dif­
ficoltà a raccogliere e realiz­
zare. 

Un m i m i l o dopo l in ier i , su 
passaggio di Braccini, coglie 
la traversa; ancora Olivieri, 
al 1B', tira a lato. Ormai la 
Spai va scomparendo e la 
Fiorentina diventa padrona 
de l la s i tuaz ione . < 

GIORDANO MARZOLA 

. .. Atafanta-Inter 1-1 
ATALANTA: Bocoardi, Catto*-, 

i o , Zannior, Oaraini; AngeUrl, 
Villa; Brugola, Anno vani i Ras-
muattn , Bassetto, Longoni. 

INTER: Qhexzi, Vincami, Ber­
nardin, Glaoomaxii; Nari, Nesti; 
Armano, Bonifacl, Lorenzi, ln-
vernizzi, Skoglund. 

Reti: Bassetto al 13' del primo 

Il Milan travolge 
anehe il Torino (4-1) 

A nulla ò servila ' l 'ultima « do­
vala >• di I*'rossi: l'esagono difensivo 

TORINO: Levati; Molino, Gros­
so, Cuscela; Bearzot, Grava; An . 
toniotti, Buhtz, Sentimenti III, 
Dacci, Bertolonl. 

MILAN: BnlTon; Silvestri, • Mal-
dini, Zagatti; Liedholm, Berga­
maschi; Soerensen, Blcagnl, Nor-
dahl. Schiaffino Valli. 

Arbitro: Rigato di Mestre. 
Marcatori: Nel primo tempo al 

'5- N'ordahl; nella ripresa al 10* 
ìllihtz al 36' e al 40* Soerensen, 
al 42' Liedholm su rigore. . ^ ^-. 

Note: Una Atta pioemia è carta­
ta per quasi tutta la partita, ri^ji-
dentlo 11 terreno scivoloso. \{ -* 

MILANO, 24. — La partita Uni 
molti volti potrebbe esser* defl-
nlta quella disputata oggi tra 
rossoneri mi lanisti e s tanata- to -
l inesl 

Ad ni» pilnu» tmnp" in fui il 
Mlutn hu uttuccuto Ininterrotta­
mente per \en'.re 8 cupo della 
resistenza a oltranza elei Torino. 
è succeduta una ripresa In cui 
dapprima gli ospiti hanno tenuto 
lo redini dell'incontro mettendo 
seriamente in pericolo la vittoria 
del" padroni di case: quindi s i e 
avuto la controlienslva ilei ros­
soneri che hanno battuto Levati 
per tre volte negli ult imi dieci 
minuti . 

Fiossi aveva schierato in cam­
po la suu squadra dlsjionendo 
un esagono tìltensivo i cui estre­
mi erano tenuti da Molino e dal 
falso centro manti Sent imen­
ti i l i ; lungo » iati erano schie­
rati mediani e inezzcali e a volte 
anche Antoniotti, m e n t i * al cen­
n o del dispositivo campeggiava 
Cuscelu. Di fronte a questa bar­
riera il MUan si e trovato a di­
sagio, ma-.icundogli lo spazio per 
manovrare, e invano Nordhal, 
Ricagnl e Schiaffino si portavano 
lateralmente i>cr lanciarsi negli 
eventuali corridoi. 

Soltanto al 25' si ave\a la pri­
ma rete della giornata a conclu­
sione di una jierfetta manovra 
dell'attacco milanista. Bergama­
schi scendeva, quindi dava In 
profondità a Nordhal che smista­
va a Schiaffino 11 quale a volo 
restituiva la palla allo svedese 
il tiro rasoterra, di rara preci; 

sione, si infilava In H'te alla de­
stra di Lo vati. 

Nella ripreso, dopo un nuovo 
attacco milanista, gli ospiti con­
trattaccavano e al decimo m i n u ­
to Silvestri era costretto n inter­
venire duramente su Baccl per 
sventare una pericolosa mano­
vra. La punizione \enivu battuta 
da Antoniotti verso Buthz. che 
lanciava partire una stai filata 
ualja'iqualo Buffon veniva m i -
niódifibilmerite battuto. Ma ni 36' 
Botren-^en riportava In vantaggio 
IH'"stili squadro ribattendo vio­
lentemente »m rinvio di fuscell i . 
Poi. tol 40', icagni scattava sulla 
ueétru; sitpepiva u n avversario e 
serviva al millimetro Soeiensen 
che' batteva nuovamente Lovatl. 
A due minuti dalla line Ricagni, 

BERGAMO, 24. — Solo H ti at­
ti l ' \ ta lanta si distende in azio­
ni veloci e di buona impostazio­
ne tecnica. Uopo 13' infatt i i 
bergamaschi passano in vantag­
gio: l imessa lateiale di Brugola. 
palla a Bassetto, che da una po-
fcl'/ione quasi impossibile 6ferra 
un tiro forte e teso che sorpren­
de Ghe7^1 e si Insacca nell'an­
golo alto alla t u a sinistra. Poi, 
per tutto il resto della partita, 
l'inl/.latlva del gioco pasta al 
neroazzurrl dell'Inter, che asse­
diano la porta di Boccardl senza 
comunque brillare eccessivamen­
te come qualità di gioco L'Ata-
lanta sublbco l'offensiva interi­
sta e al 27' della ripresa deve 
cedere e dividere la posta a 
metà con gli ospit i : angolo bat­
tuto da Skoglund entra molto 
bene di tes ta Bernardin che se­
gna. Al .'12' Annova77.i deve ab-
nandonaie il campo per uno 
stiramento muscolare 

Roma - Napoli 0 - 0 
1 

Udinese-Bologna 2-1 
UDINESE: «ornano, A/lnionti 

Manli, Degl'Innocenti; Menegotti 
S n i d e r ò ; l'erissinntto, Szoke, 
Bettini, Selmonsson, La Forgia 

BOLOGNA: Glorcelll, Giovan-
nlni. Greco, Ballaceli filmarti, 
Jetisen; Cervellatl, Pozzan, So ­
nali, Plvatelli, Randon. 

A r b i t r o : Scaramella di 
Iloma. 

R e t i : Bettini al V del pri­
mo tempo; nella ripresa Plva­
telli al 14', Sniderò al 2S'. 

F I O R E X T I N A - - S P A L :S-1: il terzo groul dei viola, realizzato da Bizza»ri (telefoto) 

U D I N E S E , 24. — I / U d i n e s e , 
con una partenza ve loc i s s ima, 
è riuscita, dopo solo se t te mi­
nuti , ad andare in vantagg io . 
L'azione combinata Bett ini -
Se lmonsson aveva portato lo 
svedese a portata di t iro, ma 
Giorcel l i , con un balzo, era 
riuscito a frenare ma non a 
fot mai e la palla che Bett ini 
metteva nel sacco 

Nel p u m o q u a t t o d'oiii del-
l.i u p i e s a si e ass is t i lo al l i-
sveg l io ilei (O.ssoblu, favo l i t i 
da una tat t ica piuttosto guar­
dinga dei f t iu lani . Gli ospit i 
concretavano la supremazia al 
14' con Pivate l l i , il quale e i a 
lesto a t ini re p io f i t to da una 
indecis ione di Magli e Del l 'In­
nocenti e m e t t e r e al le spa l l e 
di Romano il pal lone r icevuto 
da Bonafin. Al 28' >i a v e v a la 
l e t e del la v i t to i iu bianconera. 
Il mediano S n i d e i o , dopo aver 

Il Catania pareggia (1-1) 
in casa della Juventus 

Una imi fini firn rote di Spikofski ni ~>- del prilliti 
Ioni pò hiliinciuln da un goni di llronóo nella ripresa 

JUVENTUS: Viola; Travia, Fer- Bisognava vederlo oggi, il «vec-
rario, Manenti-; Tim-hi, Gimuna; 
Muccinelli, Colombo, Bonlperti, 
Bronce, Praest. 

CATANIA: Bardelli; Pirola, 
Malinvernl, Bravetti; Spartano, 
K. Ilansen; Cattaneo. Spikofski, 
Gliianti. Gotti, Bassetti. 

Arbitro: Grandville di Roma. 
Marcatori: Nel primo tempo: 

Spikofski al 52* (C); nel secondo 
tempo: al 10* Bronèe (.1). 

Note; Ciclo coperto, pioggerel­
la sottile, campo sdrucciolevole. 
Al 22' della ripresa l'arbitro ha 
disposto la sostituzione del pal­
lone, facendolo .sostituire con uno 
nuovo. AI 41' del primo tempo, 
Travia è uscito, per una botta ri­
cevuta al ginocchio 

lanciatissìmo. veniva a t tenuto In 
area e J'nrbltro decretava il ri- superato ì due avversar i , g iun 
goie che Medholiu trailormava! to all 'altezza dell 'area di rigo-
oon u n tiro sulla de-»tia di l .o - | i e , faceva partire un tiro di 
vati. • i '"a piecisn» 

(Dal nostro coirispondente) 

TORINO, 24. — Il Catania ha 
strappato un paleggio niL-iita-
tiasimo alla Jave sui campo di 
ques i ultima, e olili uno ad uno 
finale, molti spettatori meiidio-
nali si moidevaiio le dna 

Giocnva c o n n o gli e:, imi.pa-
gin. OIJJI, hUI campo dello sta­
dio toinie.ie, Kail Huibcii (juen-
do questi pas-iO dall Alalanta 
alla J u \ e . '-*li n-eeio un contiat-
to di tre anni .-soltanto; a qu'-i-
1 epoca sin ebbe stato vecchio 

eh!o», cosa ha latto Y, veden­
dolo veniva subito in mente un 
altro e \ juventino. Ricagni, il 
quali', oggi, avrebbe .segnato al­
meno due gol 

Il Catania ha giocato stretto 
in dite»a con puntate improv­
vise di contropiede, che liunno 
Tutto traballare la poco sicura 
ditesa juventini! Spikofski è un 
ottimo giocatole, intelligente, 
ìobusto e dalle idee chlaie. 
Ghiaini», invece, ha giocato un 
po' al disotto delle felle possi­
bilità Bardelli e sempre un 
« asso » e il -suo lavoro, pi ittico. 
moibido. e gui /zunte tia i pali. 
stiappa 1 applauso Gotti ha lat­
to un partitone, e cosi p ine n 
giii citato Hansen 

AH inizio, la Juve e partitn 
a tambur battente. Al :V, prima 
azione di una certa consistenva 
dei « bianco-neri ». Colombo, al-
1 ala. travema a paianola, tocca 
Bionèe al centro, rasoterra, do­
po lo <• stop » Il pallone è nel 
piessi di Boniperti. che si gira 
e «I volo epara nell angolino. 
ma Bardelli è pronto Subito 
doj.K> e^li esce con decisione e 
salva su Colombo, che ha supe-

I cannonieri 
5 RETI: Ghiandi. Nord-

a h l : Pivate l l i ; 4: Bonafin. 
Schiaffino, Vitali, Bettini . 
Rronée; 3: Arce. Armano, 
Burini , Jeppson. Soerensen, 
Bassetto. Bizzarri. Buhtz. 
Liedholm. Praest . Ricagai. 
Spikofski; 2: Barri . Baldi­
ni, Bizzarri, Celio. Da lmon-
te , ' John I lansen, Lorenzi , 
Mariani . Nyers . Ol ivieri . 
Pozzan. Sabbatel la . 

NEGLI SPOGLIATOI DOPO LA SCONFITTA DELLA LAZIO A GENOVA 

ALLASIO: Bisognerebbe che tutti 
giocassero col "cuore,, di Parola 

D e F a z i o s t a m e g l i o - o g g i g l i f a r a n n o i r a g g i e I r a u n p a i o d i g i o r n i s a r à i n p i e d i 

(Dal nostro inviato speciale) 

GENOVA, 24. — P i o v e che 
un piacere: l 'acqua picchia 

sui vetri del le f inestre ed il ru­
more r iempie il s i lenzio vuoto 
degli spogliatoi bianco-azzurri. 
I ragazzi sono seduti sulle pan­
chine, avvilit i . Nessuno parla. 
Sassi ha una ferita e l la testo 
ed il sangue che cola lascia 
una traccia sott i le sulla mota 
raggrumata sul v iso . 

— Cosa è stalo? 
— Niente — ci risponde bru­

sco scuotendo !e spalle . Poi . 
quasi pentito continua: scusa, 
non è niente. 

Allasio, in fondo o l io stan­
zone, si sta infilando la cami­
cia . Cj avvic in iamo. 

— Ha dichiarazioni ria fare. 
Allasio? 

— Che dire'.' Per vincere bi­
sogna giuocarc tutti e undici e 
bisogna giuncare con il cuore, 
la rolonfà e la serietà di Pa­
rola! 

— Ma quell 'arretramento ini­
ziale di Burini non crede che 
abbia compromesso un po' fin 
dall'inizio le sorti del la partita? 

— Non so. Burin: doveva gio­
care un po' arretrato per per-

'r/>n 

iiietteri* « Vi polo e Bredesen 
di giuocarc in un vasto campo 
d'azione. 

— Un po' arretrato? Ma Bu­
rini giuncava indietro, mol to 
indietro! 

Allasio scuote lu testa, fini­
sce d\ «bbottonare !a camicia 
poi amaro commenta: sai. il' 
giiiocnrorc sul campo... 

Incomincia il via vai per la 
doccia; uno dopo l'altro i bian­
co-azzurri si sottopongono al 
bugno ristoratore, poi prendo­
no il caffè. Ad un tratto la 
porta si spalanca: è Nove l lo . 
uno degl i accompagnatori . Tra­
versa la stanza e tende !« mano 
a Parola: 

— Carlo, tu .sai quanto .«coito 
dispiaciuto per la sconfitta di 
oggi eppure voglio farti le m i e 
congrafHiarioni, sei stato bra­
vo. hai lottato come un leone. 

Parola, confuso, continua a 
piegare e ripiegare la magl ia 
poi. quasi por scusarsi de l le 
sua bella partita prende a dire: 
— Sa, non è la prima volta che 
yiuoco fra t pali, anche nella 
Juve piii di ima volta ho y iuo-
cato in porta. E poi. oggi, è 
stata questione di fortuna. An­
che il rigore: ho abbozzato la 
finta. Dalmonte ci è cascato e 

ha tirato in irata slmgliundo 
bcrsui/lio. 

Qualcuno ride, ma ecco B u ­
rini che e-ce dalla doccia . Ha 
sul le spalle u'i accappatoio 
bianco e blu e trema dal freddo. 

— Com'è andato quel ri­
gore? 

• » • > ••» 

— Allora" 
— Aioli, iiun ci capisco niente. 

Forse la .sfa»tcfie;:a. forse la 
emozione. Ho tirato, e a vede­
re quella palla rotoloni mi è 
venuto voglia di piangere. Non 
so quello che mi è successo. 
Forse il terreno... 

* » • 

Si è fatto tardi, continua * 
piovere sempre di più: l'acqua 
ora viene g iù a rovesc i violen­
ti. Si attendono not iz ie di De 
Fazio eh» è >iato trasportato 
a Villa Scaffi, l 'ospedale di 
Sanpierdarena. F ina lmente il 
telefono trilla E' la voce de! 
dott. Perrandi. il medico degl: 
azzurri: .. Niente paura, il :a 
gazzo sta megl io . Ha ripreso 
conoscenza, domani mattina gì. 
faranno i raagj. Fra un paio d-
giorni sarà di nuovo in piedi — 

Meno male . 
Ci affacciamo alla porta di 

uscita. P iove sempre. E il -pa-

tortuim ci viene m aar.o Lar-
.-e» e ci carica sulla s-ua mac­
china insieme a Pistrin e De 
Angclis . quel romanino del­
l'.. Art ig l io . . che per giuocarc 
in s^rie A è dovuto venire qui 
a Genova. 

Si discuto della partita: Lar-
-cii è contento de l i i-ti ltato. 
della sua partita e ...risila scon­
fitta del ia Samp. 

— Sai, qui fra Genoa e Samp 
e peggio di Lazio-Roma 

— Immagino. Ma e i e ti sem­
bra cU'lia Lazio di oggi? 

— Oggi è sembrata una po' 
vera squadra, ma deve ripren­
dersi per forza, con gli uomi­
ni clic ha. 

— Anche voi però lasciata 
molto a desiderare. 

— Sì abbiamo bisogno di mol­
to lavoro, di afifnure l'affiata-
mento; ivrfr.ii però che alla fine 
resteremo in A. 

— S p j r amo: e auguri. 
E P. 

Pro Pafria-Sdmpdoria 1-0 

nel l enki t iro di sorprendermi steggio riei tavi è lontano. Per 

La sconfitta della Lazio a Genova 
(Continua/, dalla 3. pagina) 

C>Q >-. -w'n nella prima mez­
z'ora, quando ha giuocato 
n.ediano. che nel rimanente 
dell'incontm quando è passa­
to n difendere la rete, ha 
commosso p e r il suo slancio 
ed :'i -st:o c u o r e , hn lottato 
come ha potuto e sia pure in 
un ruolo non suo si è prodi­
gato al m a s s i m o d e l l e possi­
b i l i tà , m e r i t a n d o il r iconosc i -
viemo di tutti . 

Oi'frc a Parola sono mer i t e -
r o l i di c i t a z i o n e S e n t i m e n ­
t i V, Di Veroli e Bredesen 
che f ino a l l ' u l t i m o si s o n o 
•prodionli n*>I r-ono fenfat iuo 
ài salvare un risultato com­
promesso; , d ; . „ f u j t i a l i „ aj lri 
?/(cgIio n o n p a r l a r e . 

Ed ecco la cronaca. 

aziale e MI biro nei past icc i |si.\'.'a traversa e finisce in 
perchè i suo; n o m i n i si / ar i - jcorner . 7?i qìiestu parata il 
no invariabilmente prendere imrtierc bianco-azzurro batte 
in controtempo e battere in 
refoc i fà . Al 7' l ' ep i sodio car­
d i n e de l l ' incontro . a l c ione 
p e r s o n a l i s s i m a di C a r a p e l i e -
se. tutta finte e d r i b b l i n g 
« i r r i t i s s i m i . jx>i centro a Friz­
zi che lascia partire un vio­
lento tiro trasversale. De Fa­
zio s i oe t fa in fnj7o m a , col- j 
p i l o jnt?olonrariaji>cnie a l l a ! 

la testa contro un pa lo r ac­
cusa nitori d i s turbi . 

La pres s ione de l G e n o a n o » 
ha soste. Tutti i rosso-blu so­
no protesi i», avanti e il goal 
arriva al 29': è un campiona­
rio di errori del'a diiesa la 
ziale. 

L'ntioi ie i i iromiijcin cos i . 
Fttin. nel tentativo di r i n r i a -

secondo goal. Cordoni duellair,- a stringere 

nuca da Sentimenti V. resta're una palla all'altezza della 
tramortito a terra e perde la 
)>a:la che viene schiacciata in 
rete da Carapcllese pronta­
mente r i e n t r a t o . L ' a r b i t r o n n -
iiulìa inspiegabilmente, 

metà campo sbag'ia e il pa.T 

Jone lo scavalca. Entra Di 
Verolj nia si comporta come 
Fuin. Cosi F r i : : } raccog l i e ,» 
i m b a s t i s c e una fuga. Di XV-

Si r iprende . De Fazio ap-iro.'i però , r tnrrnt i io forarsi 
pare pero stordito e,ai lj'.imo. lo atterra. Punizione: 
non tenta neppure la parata scambio Frìzzi-Larsen-Fnzzi 
sul tiro a volo di Frizzi su e cro.-s di quest'ultimo. Fuin 

Il ca l c io di i n i : i o tocca a l l e l u i a di Pis i r i » . La palla M 
Genoa che ottiene subito ti ni s t a m p o stil la timpfita e ^iflif'tn^Tinriando laternlmentc sul 

fScntimcn- jee" fuori. - I rt»«»o,bl.i. c £ f | ^ p*istta dove è'in agguato corner . Batte Corso 
ti V respinge db'lesta e la 
pilli perviatm attizzi l n * o t -

ha un attimo di i n d e c i s i o n e , 
.si impappina, poi entra Pa­
rola clip allontana la mi­
nacc ia . 

Il G e n o a , favorito dalla tat­
tica Tendenziale della Lazio 
che arretra B u r i n i , si porta tenta di sorprendere De Fa-Jil pr>ii»o tiro 'bianco-azznrro. 

htnino imposto-.alUftgara 
r i t m o ' da - t a g l i è r e fr- QA 
e che meglio dVì * Mnnc\ 
:nrr i si i rovo no sul terreno 
pantanoso, dettano legge men­
tre la difesa laziale fa acqua 

Al 24' bella azione Cara-
pcllrsc-Frr.zi.Pisirin: questo 

entra al volo e s b a a l i a anco -

p « ' » * © g l e . 11. ragazzo non si 
lasci(£i*fugerire - l'occasione e 
Scaraventa in rete battendo 
il m e n o i n a f o De Fazio: I - f). 

La IMZÌO cerca di reagire 
ma non c; rii sc<\ perché H 
Genoa non Ir lascia prende­
re in ninno e redini deV'in 

a lungo con Fontanesi. ha la 
meglio, cala in area laziale. 
iwi mette in azione Carapel-
lese che. superato Sentimen­
ti V. porge a C o r s o . T i r o s e c ­
c o e rete. De Fazio, che ha 
tentato la parata, rimane a 
terra in preda ad un forte 
choc: l'intervento del mas­
saggiatore non serve, per cui, 
su c o n s i g l i o del dott. Ferrati-
di. il portiere laziale viene 
portato a braccia fuori del 
campo e ricoverato subito al­
l'ospedale di Sampicrdarena. 

Si' riprende il giuoco. Pa­
rola passa fra i pali. B u r i n i 
resta s t a b i l m e n t e mediano. Il 
Genoa, sicuro di tenere or­
mai in pugno l'incontro, ral­
lenta il ritmo di giuoco e la 
La'io ne approfitta per farsi 
viva, coti Franzosi dal 37' al 
40' è costretto ad impegnarsi 
tre volte su tiri di J. Han-
sen. Barin; e Fontanesi. 

Ai 42' ia Lazio potrebbe 
accorciare io distanze, ma il 
'ungo John, su imbeccata di 
Fontanesi. sbaglia un facile 
pallone. Rapida azione di 
contropiede dei rosso-blu al 
45' imperniata su F r i ; : i 

.a m a n o 
« .Vuccio 

Ultime battute nei minuti 
di rerupem. Fontanesi cen­
tra ad Haiiven che tira con 
violenza ma c o l p i s c e la fra-
r r r s a . R a c c o g l i e Bredesen >-> 
rispedisce verso la rete ma 
Cordoni, tuì'a linea bianca, 
entra m extremis e s a l r a . 

Si riprende. Il terreno è 
i m p o s s i b i l e , ."erba c e r d e na­
sconde tre dita d'acqua ed ii 
g iuocnro i i . correndo. alzann\ 
bave di schiuma cn»ic moio- j 
scafi. Il O ; , M V \ : i;iirnl..«cr>r 
peggiora ancora di ., ' 

TUO PATRIA: fbOldl; (ìarlbol. 
di. Foiiati, lionati; Settembrini. 
Toros; Cavinoli . Pratesi. Bolline. 
Cerconi. Farina. 

SAMPDOKI.A: Reverchon; Fa­
rina. Mialirh, Bernasconi; Agosti­
nelli, Chlappin; Conti, Ronron 
Baldini. Tortili. Arriconi. 

Arbitra: Bonetto di Torino. 
Reti: Pratesi al 36" della ri­

presa. 

ia to tutti «1 i altri difen-sorl ed 
ò solo a [lochi metri. 

Paiiebbe la gran giornata del­
la Juve. ma poco dopo i tori­
nesi spengono l fuochi, con 
.rassegnazione, diventano lenti, 
amoifl e imprecisi. Manca l'uo­
mo che lanci gli avanti, che li 
sostenga, li pungoli con conti­
nui bei vizi di [Milioni uti l i ; vie­
ne luon , allora cautamente , 
dapprima, poi sempre meno te i -
roriy/ata la squadra del Ca­
tania Al 24". Spikofski. con un 
guizzo, si infila tra i due ter­
zini juventini fetretti al centro. 
avanza, ma invece ili pastore a 
(fhiand) libeio. insiste, cosic­
ché Viola ha il tempo di uscire 
e di r-arpirgli il pallone. 

Ai rullio juventino pei u n bel 
pezzo puntate di contropiede 
degli ospiti, poi questi segnano 
Muccinelli si tiene, come di 
consueto, troppo a lungo il pal­
lone Cilicio prende Karl Han-
sen che lo smista in avanti. 
ali ala sunst ia . dove s ta «po­
standosi al gran t io t to Spikof­
ski Manente lo tallona, ma non 
nesce a lei mai io i due flnlfico-
i'o sulla linea di fondo. « drio-
1 lane ». fintano Manente e ttoi>-
po attivo in questo genere di 
cose, che un difensore dovieb:;e 
aborrne fapikolski. visto uno 
spiraglio libero, spara una can­
nonata. da posi7ione difficilissi­
ma Il bolide non è fermato da 
Viola, che paia a mani aperte 
e cade Cade, intanto, anche 
Manente sbilanciato dalla finta 
tiei tedesco II pallone, scappato 
a Viola, ritorna nei iire^si di 
Spikotski che mentre sta per 
cadeie. cambili j>iede e ripete 
il tiro aii<*olati6simo la palla 
supera Viola ed entra nell'an­
golino opposto l'n sol formida­
bile 

Nella ripresa si assiste a un 
vero e proprio arrembaggio de­
gli juventini, che vogliono pa­
reggiare Tutti avanti, compreso 
Ferrano e Tnitla. Boniperti t.1 
fa ammirare per due o tre tiri. 
pieceduti da « stop » meraviglio­
si. degni dell» sua grande clas­
se. ma è solo nel deserto Muc­
cinelli ha flato e velocità, ma 
il suo scendere a rete è sempre 
uguale e dopo due volte i di­
fensori 1 hanno capito l'it vero 
e proprio bombardamento alla 
rete di Bardelli. che *~i esibisce 
In un palo di voli Sono dieci 
minuti arroventati, pieni di vo­
lontà. e al IO' la Juve pareggia: 
u n corner di Prae-.t. che centra 
a parabola: Bronèe è libero. <;i 
eetta in aranti e da pochi me­
tri segna di testa 

E' trojjpa latica il pareggio 
per la Juve. che lentamente BÌ 
=pegne di nuovo Si ricomincia. 
allora, in una -prie di anioni 
rome nel primo tempo A tratti 
Ferrano strinse i denti e spro­
na all'attacco i suoi cotrnasnl 
Dall altra ixirte. Spikofski e 
Ohiar.òi ripetono eli errori del 
orimo lemno Non si n a « a n o 
il pallone e -riimann oornMonl 
caramellate M 2R" ColonV:-o so­
lo a due metri. C'impìetarner-.te 
=o'o. r'e--ce a sbagliare Da que­
s to rr-.omento s o n o bordate di 
1«chi a'rir.diri77o dc-llu -Ture 

Cill'LIO CROSTI 

Bl'STO ARSIZIO. 24 ' 
Nel primo primo tempo un 

g.-a! mancato per parte. A! 10 ad 
opera del bu.>;occo Farina e al 
II" ad open» del '«mjKlonano 
Ronzon 

Nuovo gol mancato dai tigrott 
.ili'mi7io della ripresa, per colpa 
di Pratesi. Ma a: ."ìfi f i n a l m e n t e ^ n n I i n mV.'te miéi-a''à"-i 
:1 goal: lancio di it<-<..ut. testa[ t a t ri 
dì Ho:li:i«. palla a Pratesi che 
-ir.orza voi [Htto e !a-cla partire 
una tue '»:. d: -mi- tro che bru­
cia t •• ani .t Re\eTCho:i 

(Coutinuaz. dalla 3. pagina) 

t e n d e r e di v o l e r g i o c a r e su l 
m e t r o d e l l e s u e m i g l i o r i p r e ­
s taz ion i , si m u o v e v a c o n f r e ­
q u e n z a s t r a o r d i n a r i a per u n 
t ipo c o m e l u i . P e c c a t o c h e n e i 
m o m e n t i in cui !a s q u a d r a 
s p i n g e v a , l ' a t tacco n o n s a ­
pesse t r o v a r e l ' u o m o c a p a c e 
di p i a zza re la s to cca ta d e c i ­
s i v a . C a v a z z u t i , c h e v u o l p i ù 
r a g i o n a r e s u l g i o c o c h e r i s o l ­
ver lo con p u n t a t e a re te , n o n 
a p p a r i v a il c e n t r a t t a c c o i d e a ­
le B o s c o l o , a m m i r e v o l e per 
i m p e g n o , n o n lo e r a a l t r e t ­
tanto per i suoi m a r c h i a n i 
errori di p o s i z i o n e e i suoi 
passagg i casua l i , t r o p p o s p e s ­
so e f f e t tua t i s enza cr i ter io . 

C o n una s q u a d r a cos ì p r o ­
i e t t i l a in a v a n t i , la d i f e sa 
a v e v a a n c h e b u o n g i o c o s u l ­
l 'at tacco del N a p o l i . C a r d a ­
rell i , c h e s u i p r i n c i p i o a p p a ­
riva p r e o c c u p a t o , c o n t r o l l a v a 
b e n e J e p p s o n , m e n t r e El ian i , 
a c o n f r o n t o con l 'uomo p iù 
per i co loso de l l ' a t tacco n a p o l e ­
tano — V i t a l i — n o n f a l l i v a 
un i n t e r v e n t o , c o n f e r m a n d o 
il s u o s b a l o r d i t i v o s t a t o d i 
grazia . E per f ino S t u c c h i , i n ­
g e n u o e I O / Z O c o m e s e m p r e , 
i n t e r v e n i v a n e l l a lot ta c o n 
bel la ed e f f i cace e n e r g i a . 

P r i m o t e m p o d e l N a p o l i , 
a b b i a m o d e t t o , m a in iz io t i ­
m o r o s o da parte d i a m b e d u e 
!e s q u a d r e . P o i il N a p o l i si 
r o v e s c i a in a r e a g ia l lorossa , 
sp into da un « t i fo » i n c r e d i ­
bi le p e r u n a part i ta g i o c a t a 
ni t r a s f e r t a . La m e d i a n a 
g ia l lo -rossa arre tra , e B o r t o -
le t to d e v e i n t e r v e n i r e al 4 ' di 
testa per s b r o g l i a r e la m a t a s ­
sa c r e a t a da J e p p s o n su r i n ­
v io l u n g o d i C o m a s c h i . C e l i o 
p r o v a a p i a z z a r e d u e m i n u t i 
d o p o u n o de i suo i t iri da 35 
metr i , m a d e v e s u b i t o t o r ­
n a r e a d a r m a n forte a l la 
d i f e sa , co l ta di c o n t r o p i e d e su 
u n a s v e l t a e p e r i c o l o s a a z i o n e 
de l N a p o l i a f f ida ta a J e p p s o n . 
Il c e n t r a t t a c c o n a p o l e t a n o 
aggira C a r d a r e l l i : su l r i m b a l ­
zo de l la pa l la si l anc ia a n c h e 
M o r o che si s c o n t r a d u r a ­
m e n t e co l d e l i z i o s o g ioca ­
tore azzurro r i m a n e n d o in 
terra per u n b u o n m i n u t o . 

La R o m a a n n u s a la p o l v e r e 
e si porta a l l ' a t t a c c o ; p r i m a 
con C a v a z z u t i c h e t ira f i a c ­
co. poi con u n ' a z i o n e v o l a n t e 
part i ta da S t u c c h i c h e l a n c i a 
l u n g o in area . T r e t e s t e — 
que l lo d> C a v a z z u t i , P a n d o l -
rini e T ' e R e — si p r o i e t t a ­
no in ;i"ia n e l t e n t a t i v o di 
co lp ire la pa l la : B u g a t t i f a l ­
l i sce l 'uscita e la pa l la c a ­
pita ne l la zona di N y e r s , a p ­
p o s t a t o sul la ministra; l 'ala 
g ia l lorossa . s p a l l e a l la porta , 
v e d e B u g a t t i fuori dei pal i e 
gira subi to in rete . E ' quas i 
goal , m a G r a n a t a s a l v a p o c o 
pr ima del la l inea b i a n c a con 
una spaccata c h e m a i fu t a n ­
to t e m p e s t i v a e p r o v v i d e n ­
z ia le . 

T o r n a il N a p o l i a l l ' a t tacco 
al p i c c o l o t ro t to . A l 23' p i a c e -
v o l i s s o m o s c a m b i o fra J e p p ­
son e A m a d e i , pa l la a Cas te l l i 
che spara in corsa , m a fuori 
b e r s a g l i o . A l 28' a l t ro s c a m ­
bio fra A m a d e i e il c e n t r a t ­
tacco azzurro . J e p p s o n c o m ­
p r e n d e l ' inv i to , s u p e r a la bar­
riera de i tre d i f e n s o r i c h e di 
s l a n c i o r i t o r n a n o però s u di 
lui. lo r a g g i u n g o n o e lo car ica ­
no d u r a m e n t e , m e n t r e M o r o 
e»ce d a i pal i e p u ò s v e n t a r e 
la m i n a c c i a . Il p u b b l i c o n a p o ­
l e t a n o , n a t u r a l m e n t e , r e c l a ­
m a il r igore , c h e l 'arb i t ro i n ­
v e c e n o n r i t i e n e di d o v e r 
c o n c e d e r e . I l N a p o l i p e r ò i n ­
s i s te , fa su l s e r i o . A m a d e i 
t rova la forza d i s c a t t a r e in 
area , m a si l a sc ia p r e c e d e r e 
da Cardare l l i c h e l ibera c o n 
un l u n g o r i n v i o . C i n q u e m i ­
nuti d o p o — s i a m o o r m a i al 
37' — Ciccare l l i si fa l u c e e 
lanc ia Vi ta l i c h e sca t ta c o n 
El iani a fianco. L'ala az­
zurra . a v a n z a , m a al m o m e n ­
to d e c i s i v o , s e m p r e s t r e t t a ­
m e n t e c o n t r o l l a t a , si smarr i ­
sce e tira f i a c c a m e n t e . 

E' l 'u l t ima a z i o n e de l N a ­
pol i n e l p r i m o t e m p o , c h e i n ­
v e c e v i e n e c h i u s o in b e l l e z z a 
da l la R o m a c o n u n l a n c i o 
l u n g o di B o r t o l e t t o a N y e r s . 

n o g i a l l o r o s s o si a c c i n g a a 
p a s s a r e la pal la . M a C e l i o 
n o n la p e n s a cos ì ; e d i fa t t i , 
g i u n t o p o c o p r i m a d e l l i m i t e 
de l l 'area d i r igore , s cag l ia 
c o n v i o l e n z a i n a u d i t a i l p a l ­
l o n e s u l l a des tra de l port iere 
n a p o l e t a n o . B u g a t t i è co l to di 
s o r p r e s a e d è b a t t u t o , m a il 
p a l l o n e i n c o c c i a l o s p i g o l o del 
p a l o , r i t o r n a in c a m p o e v i e ­
ne a l l o n t a n a t o p r o n t a m e n t e 
da C o m a s c h i , c h e n o n ?i è 
la sc ia to c o n f o n d e r e d a l l ' a z i o ­
ne i m p r o v v i s a . 

Ora il N a p o l i ha v e r a m e n t e 
paura d i p e r d e r e la part i to . 
I m e d i a n i si s errano a u'dosso 
d e l l ' e s t r e m a di fesa e r i n v i a n o 
l u n g o c o m e i terz in i . P e s a o l a 
c o g l i e al v o l o u n o di ques t i 
r i m a n d i a lunga g i t ta ta e i m ­
p e g n a M o r o con u n c o l p o di 
tes ta . A l 32' però r i torna la-
R o m a a l l 'a t tacco m i r a n d o a 
re te con C e l i o c h e t i è s p o ­
s ta to n e l f r a t t e m p o a l l ' a t t a c ­
co . P o i è P a n d o l f i n i a p i o -
durs i in u n a be l la a z i o n e , da 
lui c o n c l u s a con u n p e r i c o l o s o 
t iro a r e t e . E' quas i u n m o n o ­
logo , m a la R o m a n o n r i e sce 
a m a n t e n e r e i l r i t m o v e l o c e 
f ino al t e r m i n e d e l l ' i n c o n t r o . 
P i a n p i a n o l 'andatura d e l g i o ­
co r a l l e n t a e il N a p o l i può 
o p e r a r e q u a l c h e a z i o n e di 
c o n t r o p i e d e con J e p p s o n , e 
c o n A m a d e i fer ino o l tre la 
m e t à c a m p o . A l 41 ' , l ' inc i ­
d e n t e a T r e R e da noi d e ­
scr i t to n e l l e note . t 

La f ine de l la p a r t i t a trov a 
il N a p o l i all' a t t a c c o con 
J e p p s o n c h e a g g a n c i a m e r a ­
v i g l i o s a m e n t e u n a pa l la c e n ­
trata d a V i t a l i . Il c o n d o t t i e r o 
azzurro t en ta di rovesc ia ­
re in re te , m a Cardare l l i fa 
da s c u d o a l la p r o p r i a porta 
e i m p e d i s c e che i l t i r o r a g ­
g i u n g a M o r o . P o i , c o n q u a l ­
c h e s e c o n d o di a n t i c i p o , il f i ­
sch io d i c h i u s u r a de l l ' arb i t ro . 
c h e ha d i r e t t o la gara c o m ­
m e t t e n d o d i v e r s i error i , s p e ­
c ie n e l p r i m o t e m p o . E q u i n ­
di. la g i r a n d o l a i n f e r n a l e de i 
mor tare t t i n a p o l e t a n i . A b u o ­
na r a g i o n e , del r e s t o . P e r c h è 
ìa R o m a a v r e b b e m e t i t a t o di 
v i n c e r e la part i ta . 

LE INTERVISTE 
(Continua/ione dalla i. pagina) 

Il c l a s s i c o m a g i a r o , r i g i d a ­
m e n t e c o n t r o l l a t o da C o m a ­
schi . r i e s c e u g u a l m e n t e a 
sparare a r e t e s u ! r i m b a l z o 
de l la pa l la , c h e s ib i la s u l l a 
d e s t r a di C o m a s c h i c o m e u n 
pro ie t t i l e . 

R ipre -a d e l l a R o m a , c h e 
parte di s c a t t o e si lanc ia al­
l 'at tacco . Il g i o c o è a n c o r a 
c o n f u s o , m a la part i ta d i v i e ­
ne v e l o c e e a v o l t e a n c h e i n ­
t e r e s s a n t e . La s q u a d r a g i a l -
lorossa *i d i s t e n d e v i a v i a 
con p i ù o r d i n e , in v i r t ù d e l 
cro l lo c o m p l e t o d i A m a d e i e 

BUDAPEST. 24. - - l n un ir: {Ciccare l l i . C o m i n c i a il b o m -
contro di cs lc io svoltosi o sa i a b a r d a m e n t o . N y e r s . al l 'I 1'. 

r o m p e gli i n d u g i . 

Ungheria-Ceros'ovdcrtra 4-1 

s m a r c a 
f u r i o s a m e n t e c o r t a n d o s i al 
c e n t r o d e ! c a m p o e t ira da 
trenta metr i . La pa l la v a 
fuori di poco , m a il p u b b l i c o 

Kotrara-Triesfina 2-0 

Budapest . l 'Ungheria ha battu­
to la Cecoslovacchia per 4 a 1 
(1-0). In precedenza In squadra 
iuniores cecoslovacca aveva 
battuto quella juniorei unghe­
rese camp.one d'Europa, peri a o p : a u d e a l u n g o . U n m i n u t o 
4 a - i d o p o Cavazzut i o p e r a u n o 

La pai ti:.i ~i è -"v->ì*.\ t..t I s c a m b i o \ o ' o c e c o n N y e r s , 
y r ' - j r h e s c o m p a g i n a !a d i f e sa a z -

La squad-a u:ichero-«| zurra; C o m a s c h i p e r ò s a l v a 
avev : i !.-. s .guente formazi..:i, .j i n t e m p o . A n c o r a N y e r - . c h e 
Grocs - Bi;z..n5k- Loran:. Li,-.-j«j porta c o n f r e q u e n z a v e r s o 
tos; Bozs.k. Szokj?.. S^r.dor, n c e n t r o de l l ' area . ; ira d a l Ii-
Kocsis . Hiv'egku-i. Pusk. s. F . ' - m i t e a! 13*, m a \\ s u o t i r o 
oy*'***1- v i e n e r e s p i n t o da T r e R e . 

I ceoosloxacohl h... : .» .i«-.,e- N y e r s cerca da o g n i p a r t e la 

u / / i m o dal limite de .Tnreajcontro . Cnni i inqne al .70' ecco CarapeV.ese e tiro finale di 

nrnMi e. puntando sulla tic 
enntc f c loc i fà de i g i o r a n i de l -

: io con una lunga parabolaAE' di J. ilansen che. da tren 
Il guardiano b tanco-a : :urro! fa metri stanga fortissimo, ma 

la sua prima 'ìinea. 'attacca salta, riesce a forcarecmrnnn\Fran?o*Vblocca con sicurezza 

quest'ultimo: ma Paro'a. con 
un bel tuffo a pugni c h i u s i , 
devia salvando una rete si­
cura. Applausi a n o n fluire 

i NO\ARA: Corgtu; Pombu. De 
i C.,..anni, Oc Tocm; Feccia. Bal-

47 7V rf,s„„ , r „ V„i- - ;., r a ; Mariani. Formentin. Arce. 
-il I.» . d o p o fre fn».o.,. >n- EJdefiUll. R e n i o . 

tc~venti di «fossi. Di Verol i rRIESTIVA: Soldani; Belloni. 
ed ancora Sn<<;<, ,'a.bitro con- -Vay. Toso; Petagna, Ganzer; i u-
cede un riaore ni Genoa Bnt- centlnl. Corti, - secchi. Dorico, 
re Dal» onte, ma Parola lo S a * * * ' ' " ? - „ . , , , , , „ , . „ , 
rJi-tnri,., , . „,. e , > Arnitro: Marchetti di Milano. 
f j i»on, i ,r , ì c o „ uua fiuta e la R e l l . rwwmnitm a» V. Martam 
pa l io finisce fuori tra i fischi - - - -~ 
di delusioni- del p u b b l i c o L a 
cortesia di Dalmonte u i c n e 
però rcsfift/ira al 3G' da Bu­
rini. U qua'e rfrpone proprio 
fra le braccia di F r a n t o s i la 
palla dei rigore concesso per 
un attcrrni>,ento di Fontane^ 

Del fina'e meglio non par­
larne. /• taccuino ricorda ?o,'o 
bist icci ira gli u o m i n i e un 
grosso fallo di Sassi su Frizzi. 
Un momento: il taccuino ri­
corda anche due o tre belle 
uscite di Parola sugli attac­
canti avversari- ma Parola è cm palle lunghe. La difesa mano la palla che carambola Due minuti dopo arriva il Carapcllcsc, meravigliato, cor- un giitocatore di aitri fciupi.'1iaggio! 

al r A e l p r M n ttmp». 

NOVARA."* 24 — H Novara n„ 
risposto fmm ed latamente al pri­
mo pericoloso tiro dì Sabbatc!.* 
con una bette, triangolatone ìte-
ntea.*MénaBHbrm«BtIa d i e ' a 
offerto a quest'ultimo al 5* di pio-
.•«>. un ottimo pallone, tristo-,-m. 
to in goal. Non oraao uj<<a;: al­
tri due minuti allorché Mar/ani, 
servito con precintone t ino .t.u 
discesa Rcnua - Formentin. ) a 
raddoppiato li v«int«B«.o UeR',; a i -
Mirn, Su questo risultato .a par 
tua i. e un oo" spenta, per elian­
to i rosso-alabardati abbiano ntu 
volte cernito, - a n c h e rabbuia-

(mente, di risalire il sr«vo>o ivan-

cato con le ali all' inizio: ma : 
magiari hanno ben p - e s t j pre­
so l e T-ed-nì dell ir..vn*-o" e* 
al 1' KocsLs scartava al vo 'o 
da 20 metri La .superiorità 
ungherese e poi continuata 
m a gli attaccanti sono apparsi 
troppo lenti -, realizzare m e n 
tre l.i difesa boema i stata 
mol to energ .c t 

Nel la ripresa, hrul two èq i 
Al r Hidegkut . solo davanti 

alla rcw, colpi.-ce la traversa. 
Nella ripresa, gì. ungheresi 

intensiùicano r. giocr, e mar ­
cano tre reti contro una deg l i 
avversari . Czibor. c h e era -•=*&-
t > .ss\-iis0 d j i ] £ nazionale un-
^here.s^ è rientrato in squa­
dra al 30' del la ripre-a sosti­
tuendo Hidcakuti contu-so ari 
una grniba Lo reti 50no state 
-e c u t te n-lln riore«:a al 10' d" 

via de l la r e t e e al 14' t e n t a 
di c o n c l u d e r e c o n u n t i r o 
m o l t o forte e a n g o l a t o , u n ' a ­
z i o n e part i ta da S t u c c h i e 
c o n t i n u a t a da B o r t o l e t t o . B u ­
gatt i si tuffa su l la des tra s a l ­
v a n d o s i jn c a l c i o d 'ango lo . 

La R o m a n o n dà r e s p i r o 
a'.Ia r e t r o g u a r d i a D a r t e n o o e a . 
S o l o al 21* <> a l 2 2 ' il N a p o l i 
sì s c i o g l i e da l l a s tret ta e s i 
c o r t a a l l ' a t t a c c o con V i t a l i . 
che p e r ò f a g l i a g r o s s o i: 
b e r s a g l i o . E' il s u o Dr imo 
e r r o r e , s u b i t o • r i s c a t t a t o da 
u n b e l :ir«-> a c o n c l u s i o n e d i 
una s e c o n d a a z i o n e b e n e o r ­
ches trata con Caste l l i - M o r o 
•rara. 

A! 25* 'a ^ c e n a - m a d r e de l la 
inrt i t . - \ C e l i o in terce t ta u n a 
or ione de ' N a o o l i . a v a n z a c o n 
"a oa l la .•>! p i e d e e sj norta 

anrior, al 16" e 26" da Kocsis. I r,»*opi,simn v e r s o la Dorta d i 
cecoslovacchi hanno « g u a t o B u r a t t i . I d i f e n s o r i n o n ?n-
ii pu-:-o del la band.era al 43' e v e n g o n o con d e c i s i o n e , 

, c c n Padzera. for,-e p e n s a n d o c h e il m e d i a -

Vincasso. che ra.ppresenta il 
record di questa stagione. - La 
partita era molto sentita, dice, 
e potevamo vincerla: mi com­
piaccio soprattutto della cor­
rettezza dei giocatori delle due 
squadre. Mister Carver, inre-
cc, è muto come un pesce. Non 
vuol dir nul la . Capitan eVntti­
ri Zia portalo sotto la squadra, 
nella ripresa, dimostrando di 
essere ormai vicino alla forma 
migliore: .^ Dovevamo vincere 
— dice —. Quel pal lone di Ce­
lio doveva finir dentro, ha 
preso lo spigolo interno ed e 
rientrato in campo, no» so co­
me. Comunque oggi ci siamo 
impegnati tutti, specie nella ri­
presa, quando siamo stati a 
lungo in area napoletana. E bi­
sogna tener conio che erava­
mo largamente incompleti -, 
Celio sf inserisce nella conver­
sazione e tiene a rilevare che 
gli assenti si chiamavano Galli, 
Ghiggia, Giul iano e Bertuccel-
li: .. Galli è sempre il centra­
vanti della Nazionale e con lui 
in prima linea è indubbio che 
oggi avremmo sfondato*. Ci 
congratuliamo con Celio per i 
suoi grandi tiri a retet da Juo-
r£ area: « Quella palla la cre­
d e r ò già dentro — commenta 
— e invece è tornata in campo, 
beffandoci tutti. Doppia sfor­
tuna: il palo, e il fatto che a 
raccogliere non ci fosse nes­
suno, a porta vuota e con Bu­
gatti battuto. Tuttavia sono 
contento lo stesso: abbiamo 
giocato con grande volontà, 
migliorando aitclie sul piano 
tecnico e tattico >•. 

Pandolf ini si lamenta di un 
dolore persistente al piede de­
stro: •' Per parecchi minuti — 
dichiara — non r iusc irò a po­
sarlo per terra senza sentire 
una fitta acutissima. Per que­
sto ho corso poco, e non sono 
riuscito a colpire più forte 
quella palla del secondo tem­
po, lanciatami da Celio, a po­
chi passi da Bugatti. Mi rattri­
sta l'incidente di Trcrè: io non 
io a r e r ò r is to su quei centro 
di Nyers e invece m'è venuto 
sotto di testa. Sono contento 
perchè mi dicono che la cosa 
non è grave . 

N y e r s 51 edato da fare, nella 
ripresa sopratutto, per scaval­
care la fitta barriera difensive. 
del Napoli: • Comaschi ha a-
ruto fortuna, in due o tre oc­
casioni, quando già superato ha 
potuto respingere con gli stin­
chi e il ginocchio i miei tiri 
diretti ben dentro iì bersaglio. 
Bel la difesa quella del Napo­
li -. Cavazzuti sta in un ango­
lo e non dice niente: il suo 
esordio è slato un po' disgra­
ziato. forse l 'emozione oli hn 
giocato un brutto tiro e non e 
riuscito una volta a indirizza­
re bene una palla! 

Il miglior giallorosso ;»t can,-
po è stato Cardare!!, inesora­
bile shopper su J e p p s o i ~ Se 
andava dentro quella pa'la di 
Celio — dice Cardarelli — jT 
gioco era fatto. Non dico che 
abbiamo dimostrato una supe­
riorità schiacciante sul Napo­
li ma una r i t r o s a con una re­
te di scarto non sarebbe si.iìa 
immeritata. Mi dispiace per 
Trerè. che è s'.ato per tento 
tempo il mio capitano. Quanto 
a Jeppson io dico che è sem­
pre lui: guai a lasciarlo libero 
un attimo. iGocando di antici­
po. però, si può bloccarlo. E' 
quello che ho cercato ài jzre. 
e credo di esserci riuscito -. 

Ghiggia è renuto a salutare 
i compagni. Sta appartato e 
ha Varia un po' malinconica 
Malinconica, secondo noi. ma 
non di chi è malato di fegato. 
Lui però non si pronuncia. An­
zi, quando passa i l prof. Zap­
pali, esclama: -Verrò al Po­
liclinico, uno di questi gior­
ni. - E Zappala, di rimando: 
» Vieni pure, perchè non ti sei 
ancora fatto vedere? . . 

Il più contento di mr:i è 
l'arbitro P iemonte di Monfal­
cone. E' riuscito a tenere in 
pugno la partita fischiando 
sempre, specie nel primo tem­
po: abbiamo contato 39 calci 
di puniz ione nei primi 45 mi­
nuti. quasi nn record. 
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